
Segue decreto n. __

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

Oggetto : L,R. 4/03 - R.R. 2/07 - presa d' atto della mod ificazione di carattere logistico distribut ivo
del presidio ambulatoriale denominato "Villa Alb a divisione Casilina" sito nel Comune di Roma,
Via Casilina, n. 1290, gestito dalla Soc. "Villa Alba S.r.l." (P. IVA 01707861009)

IL PRESIDENTE IN QUALITA ' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTI per quanto riguarda il Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario:
• l'art. 120 della Costituzione;
• l'articolo 8, comma I della legge 5 giugno 2003, n. 131;
• l' articolo l , comm a 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311;
• le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 e n. 149 del 6 marzo 2007,
rispettivameute di approvazione del Piano di Rientro e Presa d'atto dell 'Accordo Stato-regioni;
• art.! comma 796, lettera b) della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
• il Decreto Legge l" ottobre 2007, n. 159 convertito con modificazioni dalla L, 29 novembre
2007, n.222;
• la legge 23 dicembre 2009, n. 191;
• il Decreto del Commissario ad acta n. U00247 del 25 luglio 20 14 avente ad oggetto: "Adozione
della nuova edizione dei Programmi Operativi 2013-2015 a salvaguardia degli obiettivi strategici di
rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio" come modificato ed integrato dai Decreti del
commissario ad acta 368/2014, 412/2014, 230/20 15, 267/20 15, 270/2015, 373/20 15 e 584/20 15;

VISTI per quanto r iguarda i po teri :
• la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3;
• lo Statuto della Regione Lazio;
• la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche ed integrazioni;
• il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. I e successive modifiche ed integrazioni;
• la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20 13, con cui il Presidente della
Regione Lazio Nicola Zingaretti è stata nominato Commissa rio ad acta per la prosecuzione del
Piano di rientro dai disavanzi regionali del settore sanitario della Regione Lazio;
• la Deliberazione di giunta regionale n. 723 del 14 dicembre 20 15 di nomina del dott oVincenzo
Panella Direttore della Direzione Salute e Politiche sociali;
• la Determinazione n. G17536 del 31 dicembre 20 15 di delega del direttore regionale per gli atti
indifferibili ed urgenti e successiva proroga disposta con determinazione n. GO1232 del 17 febbraio
2016;
• l'Atto di Organizzaz ione n. G03680 del 13.04.20 16, modificato con success ivi atti n. G04602 del
05.05.2016 e n. G06090 del 27.05.2016, con cui, a decorrere dal 20 giugno 20 16, si è provveduto,
tra l' altro, all'istituz ione dell'Area "P ianificazione e controllo strategico, ver ifiche e
accreditamenti";
• la Determinazione n. G07094 del 21/06/2016 di nomina, a decorrere dal 21/06/20 16, del Dott.
Achille Iachino, per la copertura dell' incarico di Dirigente dell 'Area "Pianificazione e Controllo
Strategico, Verifiche e Accreditamenti" della Direzione Regionale "Sa lute e Politiche Socia li";
• la Determinazione n. Gl568 1 del 22/12/20 16, di delega al Dirigente dell'Area Cure Primarie
della Direzione Regiona le Salute e Politiche Sociale, ad adottare gli atti indifferibili ed urgenti della
Direzione medesima;
• la Determinazione n. G08937 del 26/06/2017 di delega, ai sensi dell'art. 166 del R.R. n. 112002,
al Dirigente dell'Area "Pianificazione e controllo strateg ico, verifiche e accreditamenti" della
Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali;
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VISTI pe r q ua nto riguarda le norme in materia sanitar ia :
• Il Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e s.m.i.;
• la Legge n.83311 978 e s.m. i.;
• il Decreto Legislat ivo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.;
• il Decreto Legislativo n. 21 dicembre 1999, n. 517 e s.m.i. ;
• il DPCM 29 novemb re 200 I che definisce i Livelli Essenziali di Assistenza;
• il DPCM 12 gennaio 2017 recante l'aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assis tenza;
• l'Intesa Stato- Regione Province auton ome del lO luglio 2014, rep. N. 82/CSR concernente il
Patto per la salute - per gli anni 20 14 - 20 16;
• la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4;
• il Regolamento Regionale 26 genna io 2007, n. 2;
• il Regolamento Regionale n. 13/2007;
• il DCA n. U00606 del 3011 2/20 16 di istituzione delle ASL "Roma l '' e "Roma 2", di
soppressione delle ASL "Roma A", "Roma B" , "Roma C" e "Roma E" c di ridcnominazione delle
ASL. "Roma D" come "Roma 3", "Roma F" come "Roma 4", "Roma G" come "Roma 5" e "Roma
H" come "Roma 6";

VISTI per quanto riguarda le norme in tema di autorizzazione e accreditamento:
• la L. 27 dice mbre 2006, n. 296 che individua il passaggio dall 'accreditamento provvisorio al
definitivo;
• la Legge Regionale 3/20 IOe s.m .i. che disciplina il procedimento regionale di conferma del titolo
autorizzativo e di accreditamento istituzionale;
• la Legge Regionale 9/20 IOe s.m.i .;
• la Legge Regionale 6/20 11 e s.m.i .;
• la Legge Regionale 12/201 1 e s.m.i .;
• il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del IO novembre 2010, ad oggetto: "Approvazione

di: "Requisiti min imi autorizzativ i per l' esercizio delle attiv ità sanitarie e socio -san itarie" (A l!. I),
"Requisiti ulteriori per l' accreditamento" (Al!. 2), "Sistema Informativo per le Autorizzaz ioni e
gli Accreditamenti delle Strutture Sanitarie (SAA SS) - Manuale d ' uso" (Ali. 3), Adozione dei
provvedimenti finalizzati alla cessazione degli accreditamenti provvisori e avvio del
procedimento di accreditamento definiti vo ai sens i dell 'art. I , commi da 18 a 26 (Dispos izioni per
l' accredit amento istituzionale definitivo delle strutture sanitarie e socio-sa nitarie private), Legge
Regionale lO agosto 20 10, n. 3";

• il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del 3 febbraio 20 11 e s.m.i.;

PREMESSO che:
nell'ambito delle proce dure di cui al DCA 9012010 ed ai sensi di quanto previsto dalla
Determina B5984 del 24111/20lO, la soc. Villa Alba SRL, qua le gestore del presidio
ambulatoriale denominato "V illa Alba divisione Casi lina", sito nel Comune di Roma, Via
Casi lina, n. 1290, ha reso disponibile sulla piattaforma informatica SAAS la docume ntazione
prevista ai fini della conferma dell'Autorizzazione all 'esercizio ed al rilascio dell 'accreditamento
istituzionale, comprens iva delle planimetrie della struttura ;
dalle planimetrie agli atti dell ' amministrazione reg ionale è possibile desumere che il presidio si
componeva di due edifici :
• edificio A, dove sono erogate le prestazioni di Diagnostica per immagini - Radiologia

Diagnostica (Cod. 69),
• edificio B, dove sono erogate le prestazion i di Recupero e Riabi litazione Funziona le (Cod.

56);
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- con DCA n. U00089 del 18/03/201 4, l'amministrazione regionale ha provveduto alla conferma
dell'autor izzaz ione all'esercizio ed al rilascio dell'accreditamento istituzionale del presidio
ambulatoria le denominato "Villa Alba divisione Cas ilina" sito nel Com une di Roma, Via
Casilina, n. 1290, per la seguente attività sanitaria:

POLIAMBULATORIO SPEC IALISTICO CON LE SEGUENTI BRANCHE
• Presidio di Recupero e Riabilitazione Funz ionale (cod . 56);
• Diagnostica per Immagi ni - Radiologia Diagnostica (cod. 69) ;

PRESO ATTO che:
- con istanza acquisita al prot. regionale con n. 640499 del 2311 112015, la Società "IN I S.p.A.",

cui afferisce la Villa Alba SRL, ha chies to la rimodu lazione deg li spazi della "Villa Alba
divisione Casilina", con spostamento del l' intera att ività sanitaria all'interno dell'Edificio A,
distinto al catasto fabbrica ti al Foglio 1025, Partice lla 215 Sub 501 (dati desunti dalla
piattaforma informatica SAAS), con ingresso da via Casilina, n 1290;
con nota pro!. n. 2 I9364 del 28/04/2016, l' amm inistrazione regionale ha avviato, ai sensi
dell'Art. 3, comma 5 del R.R. n. 2/2007 e s.rn.i., l' attività di verifica per il presidio ambulatoriale
denominato "Villa Alba Divisione Casilina", con sede operativa nel Comune di Roma, Via
Casilina, n. 1290 da parte della ASL Roma 2, sulla persistenza dei requisiti minimi autorizza tivi
di cui al DCA n. 811201I e s.m.i. a segu ito della rimodulazione degli spazi e dello spostamento
dell'intera attività sanitaria all 'interno del solo Edificio A;
con nota prot . n. 2BU0059402 del 22/06/2016, acquisita al prot, reg. n. 334609 del 24/06/2016,
il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL Roma 2 ha comunicato che, sulla base
delle verifiche effettuate, sono state riscontrate non conformità ai requisiti minimi autorizzativi,
per le qua li si rendev ano necessari interventi di miglioramento;
con nota prot, n. 68006 del 19/04/201 7, acquis ita al prot. reg. n. 2 I7633 del 02/05 /2017, il
Direttore Generale della ASL Roma 2 ha trasmesso il parere conclusivo favorevole del Direttore
del Dipartimento di Prevenzione, relativamente al possesso dei requisiti minimi autorizzativi del
presidio ambulatoriale denominato "Villa Alba Divisione Casilina", con sede operativa ne l
Comune di Roma, Via Casilina, n. 1290, a seguito della rimodulazione degli spazi e dello
spostamento dell 'i ntera attività sanitaria all 'interno del so lo Edificio A;

RITENUTO , pertanto, ai sensi dell' Art. 3, comma 5 del R.R. n. 2/2007 e s.m.i., di prendere atto
delle modificazioni di cara ttere logistico distributivo intervenute ali' interno del presidio
ambulatoriale denominato "Villa Alba Divisione Casi lina", con sede opera tiva nel Comune di
Roma, Via Casilina, n. 1290, e del conseguente concentramento dell' intera att ività sanitaria
all 'interno dell'Edificio A, distinto al catasto fabbricat i al Foglio 1025, Particella 215 Sub 50 l, con
ingresso da via Casilina, n 1290;

CONSIDERATO che le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno
essere soggette a successivi processi di riorgani zzazione, riconversione o rimodulazione sulla base
degli atti di pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare;

DECRETA

Per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate di :
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- prendere atto, ai sensi dell'Art. 3, comma 5 del R.R. n. 212007 e s.m.i ., delle mod ificaz ioni di
carattere logistico distributivo intervenute all' interno del presidio amb ulatoriale denom inato
"Villa Alba Divisione Cas ilina", con sede operativa nel Comune di Roma, Via Casi lina, n. 1290,
e del conseguente concentramento dell 'i ntera attiv ità sanitaria all 'i nterno dell 'Edific io A,
distinto al catasto fabbricat i al Foglio 1025, Part icella 2 15 Sub 50 I , con ingresso da via Cas ilina,
n 1290;

- null 'altro è variato in ordine al provvedimento di cui al DCA n. U00089 del 18/03/2014;

- notificare il presente Decreto a mezzo PEC all' indirizzo: villa.a lba@pec .gm ppoini.it al Legale
Rappresentante della Società "Vi lla Alba S.r. l. a socio unico" (P. IVA 01707861009), con sede
legale in Roma, Via Vitto rio Emanuele Orlando, n. 75; alla ASL RM 2, a mezzo PEC all'
indirizzo: protocollo.generale@pec.aslroma2.it ; al Comune di Roma Municipio VI (ex
Municipio VIII) ove ha sede l' attività all' indirizzo: protoco llo.mun08@pec.com une.roma.it,
nonché tramite pubblicazione sul sito istituzionale www .regione .lazio.it nella sez ione
"Argomenti - Sanità".

L'azienda Sanitaria Locale, competente per territorio, è l' ente preposto alla vigilanza sulla
persistenza dei requisiti struttura li, tecnic i ed organizzativi secondo quanto previsto dal decreto del
Commissario ad Acta n. U0008/20Il e successive modificazio ni, e alle cond izioni in base alle qua li
viene rilasciato il prese nte Decreto.

La struttura è tenuta ad osservare le disposizioni di cui al capo III e IV del Regolamento Regionale
n. 212007 in materia di autorizzazione, ed è tenuta al rispetto di quanto previsto dal capo III del
regolamento Regionale n. 13/2007 in materia di accreditamento.

La presente autorizzazione potrà subire variazioni per effetto della modifica dei requisi ti minimi.

La qualità di soggetto accred itato non cosunnsce vincolo per le aziende e gli enti del Servi zio
Sanitario Nazionale a corrispondere la rem unerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli
accordi contrattuali di cui all 'art. 8 quinquies de l D.Lgs n. 502192 e comunque l'accreditamento,
previo congruo preavviso, può subire riduz ioni e variazioni per effe tto di provvedimenti, anche di
programmazione, nazionali e regionali" .

Avverso il prese nte decreto è ammesso ricorso giurisd izionale innanzi al Tribunale Amministrativo
del Lazio nel termine di sessa nta giorni, ovvero, ricorso Strao rdinario al Capo dello Stato entro il
termine di centoventi giorni , decorrenti dalla data di notifica .

l f.~esieJéillr . . ~
ic~ZIh~

27 LUG. 2017Roma, ti _ _ _-..
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